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Estimato  rEmìnentifs,  SIg.  Ca.rd!aal«  Glufeppe  Archin'-ì 
Arcivefcovo  di  Milano  dalla  Sancirà  di  Noilro  h)ignore  Papa 
CLEMENTE  XI.  Legato  à  lacere  alla  ScreniiTi'.r.a  Principeifa 
Maria  Alollìa  Gabriella  di  Savoja  Spola  del  Kì-  Catrolico  ,  per 
I  portare  à  Sua  Maeftà  la  Paterna  Sua  Benedizione  ,  e  gli  auguri 
*■  d'ogni   maggiore  feliclcù  ,  sì    nel  viaggio  ,  come   nel   Regno; 
Doppo  avere  Sua  Kminenza  ijitefo  lo  Spo'uliz'o  fe^'ii'o  il  di  rr-   d:i  corrente 
mcfedi  Settembre  >   e  la  parcenza  di  Sua.  MaelU  da'Ioriiìo  per  Nizza  5  il  giorno 
feguente  fi  tra;iferì  alla  Città  ftelTa  di  Nizza»  e  con  quel  fplendorejchc  ri:'-,irHÌe'.  a 
la  Tua  grande  rapprelencanza  ,  ed  in  puoco  tempo  preparò  un  g-aucu.o  equi- 
paggio, ed  ordino  il  Tuo  niunerofo  feguiro  si  per  Mare,  come  per  tetta  ;  ipedi  in 
più  parti  replicati  Corrieri  j  e  fece  in  fomma  ciò,  che  à  g^ran  fatica  ^otca  regola- 
tamente farlljii  più  fettimane. 

E  Dprdie  il  Sig. Cardinale  aveva  provato  ne'fuoi  viaggi  antecedenti  fcnpre 
noclv^rla  navigazione  ,.  eveniva  da^^ledici  giudicato  peaicolofa.  alla  fua  Liluce 
l'effionerfi  niiovamenre,  rifolvette,  conformandofìàliche  agli  ordini  diSaa  Bea- 
udine  di  partire  y  come  fece  ,  per  lepol^e,  con  Monfignor  Girolamo  (  uùmo  ,. 
venti  perfone  la  mattina  delli  14.  per  il  Piemonte  à  Nizza  tota.I;nciitt"  inco- 
gnito,  non  fermandoli  in  Città  alcuna,  ne  meno  per  cambiare  li  cavai!!  • 

Giunto  poi  nelle  vicinanze  di  Torino  la  mattina  djUi  i5«.  fu  obbiigaro  à 
reftapc-'tutto  quel  giorno  nel  Convento  de'Padri  Servici  fuori  delle  mura  per 
malTcanzc  di  porte  ,  e  di  ogn'altra  vittura  ,  attefa  la  partenza  antecedente  doila 
^/^egina,edella  Corte  ;  ma  la  mattina  fulfeguente  riufei  àSua  Eminenza. il  Tegui- 
y^  rare  il  viaggio  con  due  foli  CalelTi,  lafciando  gli  altri, perche  venillero  apprclio, 
ed  arrivò  la  (era  al  Convento  della  Madonna  dell'Olmo  de'Padri  Agoftiniaai  >, 
un  miglio  dinante  da  Cuneo,dove  giunfero  pure  qaella.notte  alcuni  Cavaglieri,. 
ed  alcre  perfone  del  fuo  feguito  •• 

Ivi  lì  concertarono  li  Cavalli  da  fella  ,  e  Muli  da  foma  per  paflare  PAlpi , 
che  afrriifime  li  frapongono  fino  à  Nizza,  e  montato  il  Sig.  Cardinale  à  cavallo. 
nella  Terra  di  Limone  con  tutta  la  comitiva  ,  fuperò  in  primo  luogo  la  Monta- 
gna di  Tenda,  fucceflfivamente  quella  di  Breglio,  poi  la  terza, di  Sofpello,  viag- 
giando femprecon  Sole  ,  e  caldo  ecceflivo  ,  fenza  riguardo  ,  e  con  lìraordinaria* 
follecitudine  ,  per  aflicurarfi  di  arrivare  à  Nizza  poco  doppo  della. Maeit.ì  delia, 
Kegina,  come  lo  confeguì,  giungendo  la  mattina  delli  20.  detto  nel  Monaiiero 
di  ban  Ponzio  de'Padri.Benedettinl  3  difcofto  un'hora  di  camino  dall'  iftefìa. 
Città  . 

La  notte  Tegnente  entrorono  pure  con  felicità  in  24.  hore  da  Genova  nel 
Porto  di  Villa  franca,  lontano  una  lega  da  Nizia,  le  due  Galere  ,  che  la  Kepu- 
blica  di  Genova  fece  alleftire  in  un  momeiito  per  favorire  il  big-Cardinale,  traf- 
porrando  il  rellante  de'  Cavaglieri  fuoi  Cammerata,  ed  il  di  lui  equipaggio  ,, 
con  la  fameglianecefìaria  alla  funzione,' e  primieramente  palfarono  perii  Finale 
à  Nizza  ,  co'l  fuppollo.,  che  Sua  Eminenza  faccfie  quella  llrada,  li  Signori  Mar- 
chesi Gallerati ,  e  Trotti  ,  e  con  dette  Galere  li  feguenti  : 

Sig.  Canonico  Bofli .  Sig.  Abbate  Belcredi.  Sig.  Canonico  Trincadini,. 
Sig.  Canonico  Pegna  .  Sig.  Canonico  Conte  Corio  .    Sig.  Canonico   Conce: 
Cafatl  .  Sig.  Canonico  Alfieri  .  E  Sig.  Canonico Catani  C  Ordinar]  della  Me- 
tropolitana di  Milano  .  )  Sig.Abbate  Malfa  Canonico  di  San  Nazaro.  Sig.Av- 
vocaro  Mauri  Abbreviatore  della  Legazione.  Sig.  Abbate  Ferrari  Segretario  di. 
Ambafciate  di  Sua  Eminenza.  Sig  Abbate  Pichi  Segretario  de'Memoriali  della. 
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iTicdelima  .  Sig.  Abbate  Porro  Cancelliere  di  Sua  Eminenza.  Sig.  Don  Nicolò 
Kadibraronich  Caudatario  .  Sig.  D.  Giacomo  Piacentini  Crocifero  .  Quattro 
Cappellani.  Sig.  Pellegrino  Salvioli  Guardarobba^  Otto  Ajutantidl  Camera. 
Cappe  nere  de'Signorl  Prelati  ,  Signori  Cavaglieri  Cammerate  ,  e  Canonici  . 
Il  Maftro  di  Sralla  .  Il  Forriero .  Palafrenieri.  Cuochi.  Credenzieri.  Botti- 
glieri ,  e  Portatori  in  numero  di  otto  ,  e  con  le  medefime  Galere  il  bagaglio  più 
grodb  di  llvrecj  portiere,  ed  altro  . 

Per  la  parte  di  Torino  poi  feguirono  Monfignore  Vifcontl  Vefcovo  di 
Novara.  Monfignore  Gerolamo  Cufani  Referendario  dell'una  ,  e  l'altra  Se- 
gnatura. Monfignore  Gerolamo  Archhui  Cameriere  di  onore  di  Noftro  Si- 
gnore. Il  Sig.  Abbate  Giudliiiano  Chiapponi  Maeftro  di  Cerimonie  della 
Santità  Sua.  Il  Sig.  Conte  Archlnti  Nipote  di  Sua  Eminenza  Cavagliere  del 
Tofonc.  SÌ3.  Marchefc  Ifìmbaldi .  Sig.  Marchefe  di  Soncino  .  Sig.  Marchefe 
Carlo  Francefco  Vifconti .  Sig.  Abbate  Gerolamo  Archinti  Primicerio  della 
Metropolitana  di  Milano.  Sig. Abbate  Vifconti  Archidlacono  della  mcdefima. 
Sig.  Abbate  Airoldi.  Sig.Conte  della  Forra.  Sig.  Conte  Abbate  Andrlani  Or- 
dinario di  detta  Metropolitana,  e  Maeftro  di  Camera  di  Sua  Eminenza. 
Sig.  Conte  Marllani  Coppiere  della  medefima.  Sig.  Abbate  Negri  Segretario. 
i>;g.Don  Camillo  Rodrlguez  Maggiordomo.  Altri  quattro  Aiutanti  di  Camera, 
ed  altri  Uffiziall  neceffarj ,  e  Servidori  di  livree  ;  e  quafi  nello  lUUo  tempo  fo- 
pragglunfe  Monfignore  Gio-Battifta  Vifconti  Vefcovo  di  Novara  In  tutta  dili- 
genza per  terra  ,  con  Monfignore  Archidlacono  Vifconti,  e  Conte  Manfriao 
Caftiglii>ne  Canonico  Ordinario  delU  Metfópolltàna  di  Milano  . 

Ed  effendovi  qualche  difficoltà  di  effettuare  la  Legazione  in  Nizza  ,  il  Si- 
gnor Marchefe  di  Cartel  Rodrigo  Ambafciadore  propofe  al  Slg.  Cardinale,  che 
la  Maeftà  della  Regina  farebbe  paffata  à  Monaco>retrocedendo,per  effetto  della 
fua  grande  venerazione  verfo  la  Santa  Sede  à  quel  Porto  ,  In  vece  di  avanzarli 
alla  volta  di  Spagna  ,  per  ivi  ricevere  le  grazie  di  Sua  Santità  . 

Avendo  però  il  Sig.  Cardinale  condefcefo  in  offequio  di  Sua  Maeflà  alta 
detta  propofizione  ,  fpedi  à  Monaco  la  fera  delli  2.5.  il  .Sig.  Abbate  Gluffiniani 
Chiapponi  degnlHjmo  Maeftro  di  Cerimonie  Pontitìzio ,  inviato  da  Roma  da 
Sua  Santità  per  afliltere  ,  e  guidare  fecondo  il  Ceremoniale  tutte  le  funzioni  ,  à 
ftabiliryi  il  ricevimento  di  Sua  Eminenza  con  quel  Signor  Principe  ,  che  già  era 
diipoftiifimo  ì  e  tutto  feftofo  per  il  fommo  onore  ,  che  gli  rifultava  dall'alloggio 
della  Regina  di  Spagna^^  di  un  Cardinale  LcgatOi  ed  in  fatti  in  poche  hore  pre- 
parò il  Sig. Principe  con  gran  magnificenza  tutte  lecofe^ela  Regina  doveva  par- 
tire la  mattina  delli  25.  à  quella  volra  ,  preceduta  dal  Sig.  Cardinale  il  di  z^. 
quando  fu'l  mezzo  giorno  venne  à  San  Ponzio  in  fretta  il  Signor  Don  Carlo 
Scotti  con  lettera  del  Signor  Marchefe  di  Caftel  Rodrigo,  il  quale  awifa  va  Sua 
Eminenza,  che  erano  giunti  gli'ordini  della  Corredi  Savoja  di  ricevere  la 
Legaaione  in  Nizza  ,  e  lo  confermò  il  Sig.  Marchefe  di  Carraglio  Governatore  > 
che  fi  portò  in  (Juel  punto  à  vifitare  Sua  Eminenza  :  onde  richiamato  fublto  per 
cfpreflo  il  Sig.  Abbate  Chiapponi  da  Monaco  ,  fu  egli  di  ritorno  à  San  Ponzio  U 
mattina  fteffa  dclli  25. ,  e  portatofi  immediatamente  à  Nizza  mandato  da  Sua 
Eminenza  al  Sig.Marchefe  di  Caftel  Rodrigo,  che  vivamente  premeva  per  l'ulti- 
mazione dell'affare,  acciò  la  Regina  potefTc  imbarcarfi,  ebbe  detto  Sig.Maftro  di 
Cerimonie  una  conferenza  con  li  Signori  Marchefe  di  Drunero,  Marchefe  dì 
Carraglio,  e  Marchefe  di  San  Giorgio  ,  e  con  Paiiìftenza  del  Sig.D.Carlo  Scorti 
tccordò  con  quelli  il  Cerimoniale  da  pracicaift  nella  funzione  • 
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In  ordine  à  che  fa  mattina  dclli  iS»  llSIgnof  Cardmale  legato  «andò  alfa 
Maeftà  della  Reglaa  li  Signori  Conte  Carlo  Archinti  Cavagliere  del  Tofone  > 
e  Marchefe  di  Soncino  fuoi  Nipoti  à  dargli  parte  del  fuo  arrifo  vicino  à  Nizza 
ftr  compire  alla  Legazione ,  ed  ammenì  benignamente  alla  Regia  udienza  ,  Sua 
Maeftà  corrifpofe  nel  fpedire  à  Sua  Eminenaa  il  Sig.  Marchefe  ^i  Sales  Cava- 
gliere Savoiardo  Scudiere  della  Regina  In  qualità  dì  Aio  Anibafcladore^fecondo 
ìi  prattlcaro  altre  volte  à  complimentare  l'Eminenza  Suaj  come  fi  dirà  piìià 
baffo . 

In  quefto  mentre  II  Slg.MarchcfediCarragllo  Goveruadorc  avcva,in  man* 
eanza  di  Cavalleria  j  mandato  un  corpo  di  cento  Soldati  d'Infanteria  SvizzerLjj^^ 
con  fuoi  Uffizlali  à  San  Ponzio  per  ricevcre,ed  accompagnare  il  Sig.Cardlaalei'  " 
ed  e^li  medeiimo  vi  portò  ad  offerire  à  Sua  Eminenza  l'alloggio  nel  Palazzo 
del  Sjg. Conte  Lafcaris,  giacile  quella  della  Regina, che  era  l'abitazione  d«l  Go*». 
rematore  ideffo  ,  non  era  capace  anche  per  il  Sig.  Cardinale  . 

Sua  Eminenza  dunque  vefHtofi  dell'abito  viatorio  Cardlnalulo  in  fedla  à 
mano  s'incarnino  con  tutta  la  fua  gran  comitiva  à  cavallo  verfo  Nizza  ,  divifi 
li  fudetci  Soldari  in  due  parti ,  l'una  avanti  la  detta  comitiva,  e  l'altra  doppo  la 
fedia  di  Sua  Eminenza  ,  rifervati  alcuni  altri  a'due  lati  à  tamburra  battente  j  e 
bandiera  fpiegara  . 

A  mezzo  camino  fu  Incontrato  II  Slg.  Cardinale  dal  predetto  Sig.Marchefe 
di  Sales  Ambafcladore  dì  Sua  MaclU,il  qtiale  fece  il  complimento  di  rallegrarfi 
a  nome  Regio  con  Sua  Eminenza  del  fuo  arrivo  ,  e  Sua  Eminenza  fi  fermò  con 
la  ledla  ,  fcntendol*  cortefemente  fenza  ufclrne . 

Doppo  di  che  profeguendo  il  viaggio  nella  forma  fudetta  pafsò  Sua  Emi- 
nenza al  Giardino  del  Sig.  Conte  Lafcaris  fuofri  della  Porta  della  Pairogliera, 
chiamata  Reale^preparato  à  quefl'effetto  dall'accennato  Sig.Marchefe  Governa- 
dorc,  e  lontano  dalla  Città  un  terzo  di  miglia,  ove  in  una  nobile  Cappella  ,  pò* 
flafì  al  Sig.  Cardinale  la  Cappa  Pontificale  >  e  veftiti  gli  Eccltfiaftici  in  abito 
tallarc,  venuta  (ìmilmcnte  la  Carrozza  di  Sua  Macflà,che  era  del  Slg.Govcrna- 
dore  ,  ed  unica  in  Nizza  per  la  ftrcttczza  delle  flradc  ,  aflìllendogll  li  Signori 
Marchefe  di  Sales ,  Conte  Robbio  Introdnttore  degli  Ambafcladori ,  e  Miniflro 
delle  Cerimonie  d«lla  Corte  j  con  diverfi  Cavaglieri  della  Città  ,  e  gli  Alabar* 
d1;ri  di  Sua  Maertà,  fu  ordinata  la  Cavalcata  folemic  nella  forma>  che  iìegue  : 

Precedevano  due  Corrieri  » 

Cinqii,anta  de'fudettl  Soldati,  co'l  fuo  Capitano  . 
—     Unlrombetta»  .      _     ..   , 

Un  Foriere . 

Ventiquattro  Muli  con  fue  nobili  coperte  ,  cloèdodeci  di  contri  tagliò"  j  6 
ricche,  ed  altre  dodeci  di  aiazzi  di  Fiandra,  tutte  con  le  Armi  di  Sua  Eminenza. 

Il  Mafiro  di  Stalla. 

La  prima  Lettica  di  Sua  Eminenza  ,  nuova ,  e  coperta  di  velluto  dentro  j  e 
fuori  ,  con  chioderia  dorata  ,  ed  arabcfchi  perfettamente  travagliati  ,  ornata,  e 
contornata  di  galloni,  frangie,  e  fiocchi  d'oro,  e  feta  ,  lavoro  à  meraviglia  fatto 
nella  Gnardarobba  del  Gran  Duca  di  Tofcana;  sìcome  li  iinimenti,e  copeite  de* 
^ull  del  mcdefìmo  lavoro ,  e  con  gli  ftefl»  ornamenti  . 

Il  Guardarobba  con  la  Valligle  Cardinalizia  ricamata  d'oro  . 

Otto  Aiutanti  di  Camera  con  abiti  di  campagna  guarniti  d'oro  >  e  di  ar- 
gento, tra'quali  i  più  anziani  porrtavano  altre  v^Uigle  di  veluro  cremef!  guarnite 
pure  d'oro  j  e  di  argento  • 

A3  Li 


6 

Li  Famigliari,  e  Cappe-aere  de'Signori  Pfelatì>e  CavagUerl  Camerata. 

Il  Cavallerizzo  ,  e  Maggiordomo  di  Sua  Emiaenza . 

Quattro  Cappellani. 

Il  Caudatario . 

la  Famiglia  nobile  di  Sua  Eminenza . 

LlCavaglieri,  Tirolatl ,  e  Camerata  di  Saa  Eminenza  ,  tra' quali  dodecl 
Ordinar]  del  Duomo  di  Milano  ,  fra  quali  il  Primicerio,  ed  Archidlacono  della 
mtdefima  polli  in  mezzo ,  ed  alla  dritta  de'Nobili ,  e  Cavaglieri  della  Corte  ,  e 
di.  Nizza  . 

■'L'Auditore ,  ed  Abbreviatore  della  Legazione . 

Due  altri  Ajutanti  di  Camera  con  mazze  di  argento. 

Il  Martro  delle  Cerimonie  di  Sua  Santità  alla  delira  dell'Introduttore  di 
Sua  Maeftà  ,  e  primo  Mìnillro  delle  Cerimonie  di  Corte  . 

Il  Crocifero  in  mezzo  a' due  Ajutanti  di  Camera  ,  che  portavano  due-» 
martelli  dorati  . 

Il  Sig.  Cardinale  folo  veftito  di  Cappa  roffa  Pontificale  co'l  cappuccio  ,  e 
cappello  in  tella  parimente  Pontificali  fopra  un  Cavallo  bianco  con  valdrappa 
di  veluto  cremefì  trinara  d'oro  con  finimenti  fimlli  ,  e  fibbie  dcate  ,  preceduto 
immediatamente  da  24.  Palafrenieri ,  e  fei  Lacchè  con  ricche  livree,  e  cuftodito 
lateralmente  dalla  Guardia  degli  Alabardieri  della  Regina. 

Il  Sig.  Marchefe  di  Sales  Ambafciadoredi  Sua  Maeftà. 

Monfignor  Vefcovo  di  Novara  in  mezzodì  Moufignor  Archinri ,  e  Mon- 
signor de  Quart  Camerieri  d'onore  di  Sua  Santrtà^effendo  mancato  à  caufa  d'in- 
difpofizione  fopravenutagll  Monfìgnor  Girolamo  Cufanl . 

La  Carrozza  di  Sua  Maeftà. 

Altra  Lettica  di  Sua  Eminenza  di  campagna,  pure  nuova,di  vacchetra,coii 
ehiodena  dorata  ,  e  damafco  al  di  dentro,  con  Tuoi  finimenti  compagni  peri 
Muli ,  lavorata  parimente  nell'accennata  Guardarobba  . 

La  Sedia  portatile  di  Sua  Eminenza  >  travagliata  come  la  prima  Lettica  , 
€on  otto  Portantini  ;  e  chiudevono  la  Cavalcata  gli  altri  cinquanta  Soldati  . 
V      Caminando  con  quelt'  ordine  ,  fu  il  Sig.  Cardinale  incontrato  fuori  della 
Porta  della  Città  dalli  Sindici  ,  quali  furono  il  Sig.  Orazio  Camerana  ,  Sig. 
Gio:  Francefco  Bianchi  ,  Sig.  Bruftetti  ,  eSig.  loboni,  li  quali  aiiieme  co' 
Signori  Avvocato   Bario  Alleflbre  ,   Prefetto,  ed  altri  due  Cavaglieri   con_» 
abito    folenne  portarono   il   Baldachino  di    tela  d'argento  con  merli  d'Qro_ 
pronto  su  la  foL^lia  di  detta  Porta  ,  acocmpagnati  auc'ie  da  q.iara.i'-a  Con"^ 
fglieri  della  niedèlTrna  Città  vcftitl  fimilmente  con  abito  lolenne,  e   ^ua  hmi- 
'neriVà  nelio  licllo'luo*JÓ  bki'o  là 'Croce  prefentatagli  da  Monlìg.  Pro  vana—» 
Vefcovo  di  Nizza  ,  che  ivi  fi  trovò  col  Capitolo  della  fua  Catcdralc  veftito 
pontificalmente,  e  co!  Clero  Secolare  ^   e  Regolare,  precedendo  poi  tutti  à 
piedi)  fecondo  le  difpòfizionl  del  Pontificale  Komano  . 

Nell'entrare  in  Città  fu  fatto  fparo  generale  dell'artigliala  sì  della  Cit- 
tà j  come  del  Caftello  ,  e  profei^u-ndo  II  viaggio  per  la  ftrada  principale  ,  che 
per  maggior commod'tà  era  ftara  ricoperta  d'arena,  ornate  le  cafe  tutte  con 
ricche,  e  nobili  l'uppelb.rtili  In  .mozzo  alle  feftive  acclamazioni  del  Popolo, 
che  in  numero  ìn-inico  era  co:ìcorfo  da  luoghi  vicini,  e  lontani  ripiene  del 
tnedefimo  iinodal  Monallerodi  Sart  ronzioat  Giardino  del  Sig.  Conte  Lafca- 
ris,  e  di  qua  per  il  refto  del  camino  is  Mujat^lle  della  Città,  le  fineftre  >  I 
tetti  )  e  fmo  li  arbori  dando  veramsn^e  fegni  di  fomma  picca  ,  e  divozione-/  , 

avendo 


avendo  ancfie  per  Tpettatrlce  di  sì  bellasj  e  pompofa  comparfa  di  Sua  Eminen- 
za Tiftefla  Macftà  Sua  portarafi  à  queir  effetto  nel  Palai/:o  Epifcopale  .    Ed  è 
incredibile  la  folla  attorno.  ia.Perfona  di  Sua. Eminenza:  cagionata  dal  defide- 
rio  veemente  ,  che  a.vea  il  Pop»lo  di  giungere  à. toccare  la  di  lui  ve  ile  >  à  fe- 
.gno  ,  che  per  quanto  li  Svizzeri  >  e  le  Miliz.ie  face>V.jro  per  impedire  la  folla, 
fudetra  ,  non  fu  polfibile  .  Sua  Eminenza  con  una  benignità  indìcibiU  procu- 
rava confolarc  la  pietà  di  tutti ,  con  dare  loro  campo  da  vvicinarf-'gli  j  danda 
à  tutti  la  Benedizione  .    Il  Popolo  tutto  non  faceva  altro  che  chiedere  delle 
Indulgenze,  e  far  fegni  di  Croce  ,  come  pure  l'iiìe(To  faceva  la  xNobihà  dalla^ 
fineflrc  delle  Cafe  ,  à  fegno  che  fi  comprefe  In  quel  Popolo  una,fomma  venera- 
zione verfo  la  Santa  Sede,  e  fuol  Minillrl  ., 

Arrivò  Sua.  Eminenza  al  Duomo  ,  dove  dlfcefa  da- Cavallo  con  rutto  II 
fegulco  ,  neir  ingreflb  della  medema  offertogli  l'Afperforio  dall' iileflb   Mon- 
fìgnor  Vefcovo  di  Nizzajafperfe  fé,  il  detto  Monfignorce  tutti  gli  altri,  e  poflo- 
Pincenfo  nel  Turibolo,  fu  Incenfato dal  Prelato  medefimo  .-. 

Quindi  col  canto  dell' Inno  Te  Z)«a;»:pafsò  il  Sig.  Cardinale  all'  Altare 
maggiore  ,  ove  s'inginocchiò  fopra  uii'Inginocchiarore  coperto,  con  (Irato  di 
Velluto  cremefi  trinato  d'oro  ,  e  terminato  il  Tt  Deum  >  furono  cantati  dal 
Clero  i  Verfetri  ,  e  l'Orazione  da  Monfig.  Vefcovo  fopra-  Sua^  Eminenza^  fe- 
condò il  Pontificale  .  Salì  il  Sig.  Cardinale  all'Altare,  e  cantata  PAntifo- 
na  >  e  Verfetti  pure  dal  Clero  di  Santa  Riparata.Titolare  di  detta  Catedrale  » 
con  tutta  l'Orazione  dell*  ifteffa  Santa  nel  corno.finiftro  dell*  Altare  ,  e  paf- 
fata  al  mezzo  di  quello  >  con  la  Croce  della  Legazione  avanti  di  fé  ,  benedì. 
folennemente  il  Popolo,  e  fece  pubblicare  dalla  prima. Dignità  del  Capitolo. 
Sig-  Preposto  Gio:  Battifta  Balduini  l'Indulgenza  Plenarla.- 

Pnbblicata  la  detta  Indulgenza,  fentendoiì  dal  Choro  de' MuficI  un' ar- 
monia,di  rarj  Illrumenti  ,  calò  Sua  Eminenza  dall' Altare  ,  e  cam'nando  pcc- 
uicire  dalla  ChIefa  ,  fervito  da  Monfìg.  Vefcovo,   che  di  già  deporti  li  Para- 
menti l'agri  ,  con  laMozzetta  ,  effendo  Regolare  ,  gì' andava  prefentando  al'. 
bacio  della  mano  i  fuol  Canonici .  Faticò  molto  à  giungere  alla-  Porta  ,  ed  à 
deporre  la  Cappa  per  la  gran  folla  del  Popolo,   che  ricolmo  di  divozione  vo- 
Ica  arrivare  ,  fé  non  al  bacio  della  mano  ,  almeno  al  tatto,  de*  fuoi.  vellimen-- 
ei  j  accompagnandolo  fempre  con  voci  di  giubilo  '- 

Depolla  la  Cappa,  e  veftito  di  Mozzetra  ,  rimontò  il  Sig.  Cardinale  à- 
Cavallo  ,  e  con  l'ordine  detto  di  fopra  ,  à  riferva  del   Baldachino  ,  feguico 
dal  Sig.  Marchefe  di  Sales  Ambafciarore  ,  da' Prelati-,  e  doppo  quefli  dalla; 
Regia  Carrozza,  fi  portò  al  Palazzo  di  Sua  Maellà    p^r  farli  lafuaprima—j 
videa  ,  ed  entro  Sua  Emiuenza  à  cavallo  fino  al  piede  della  Scala  . 

Et  ivi  fu  ricevuto  Sua  Eminenza  nel  fcendere  da  Cavallo  dal  SIgo  Conte- 
Robbia  Introduttore  ,  alfalire  della  Scala  dal  Sig.  Conte  Balbiani  altro  Mag~ 
giordomo  di,Sua  Maeftà  ,  poi  dal  Sig.  Marchefe  di  San  Giorgio ,  come  fi  di(Té 
Maggiordomo  maggiore  ,  dalla  porta  della  Scala  degli  Alabardieri  »  che  era 
prima  dell'Appartamento  Reale,  di  cui  fa  iiiTro3Ótto. alla. Stanza. dell'Udienza, 
della  Maeftà  Sua  .  ""^ 

.  La  Croce  andò  fempre  Innanzi  Sua  Eminenza  fino  alla  portadella  Stanza; 
della  Regina  ,  che  flava  fo::o  un  g-an  Baldachino  à. federe  ,  con  tutte  le  Dame 
della  Corte  in  piedi  >  venule  fino  al  Palazzo  ad  accompagnarla  al  fuo  fianco 
deliro,  tutt;?  infila  imincdia:anince  fuori  del  Baldachino  o.  E  fubiro  che  Sua 
£mlaenia  comparve ^lla  poru  dvlU  Scania  >  UReg^ina  %'ìXiq  dalla  Sedia  ,  o. 
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facendo  quattro ,  ò  cinque  paiUin  atto  d'Incontrarlo  ,  Paccolfeco»  fomffla-i 

b'-'P: lenità  . 

Salì  Sua  Eminenza  la  Predella  ,  fopra  della  quale  ti  era  un  gran  Balda- 
chinodi  Broccato,  e  portata  la  Sedia  in  tutto  uguale  à  quella  di  Sua  Maeftà 
dal  S:g.  Conte  Balbiani  in  faccia  all'  altra  della  Maeflà  Sua  .  Sederono  am- 
bedue nel  medefimo  tempo  j  come  fecero^ajTchc^^oco  doppo  le  Dam^  M>?-r-/-  j 
e  coprendofì  Sua  Eminenza,  con  elegante  difcorfo  rapprcfentò  alla  Regina 
iaCommifTione  appoggiatagli  da  Sua  Beatitudine  ,  alche  rifpofe  S-  M-  con_^ 
parole  ripiene  di  venerazione,  e  gradimento  ;  né  effendoquefta  prima  udienza 
per  altro  ,  che  per  fTporrc  unicamente  l'attenzione  avutafi  da  Noftro  Signore 
nsir  ordinarli  ul.e  incumbenza  ;  e  detto  complimento  fu  alTai  breve,  perchè 
era  molro  tardi  ,  e  la  Regina  non  aveva  ancora  pranzato  •  Alzata^  la  Alaeftà 
Siia,  ed  U  Sig.  Cardinale  ,  p.artì  accompagnar©  dalla  Regina  ,  come  fece  nel 
riceverlo  . 

Scefa  l'Eminenza  Sua  dalla  Predella  ,  voltatoli  rerfo  le  Dame,  eoo-» 
-qualche  palTo  le  riverì,  e  fatto  nuovolnchino  alia  Regina  ,  che  fempre  ftette 
in  piedi  ,  ufcì  dalla  porta  della  Stanza,  quindi  partendo,  fu  fervito  dal 
Maggiordomo  maggiore  Fuori  della  Scala  >  da^T  Alabardieri  alla  Scala  ,  e  dal 
Sig>  Conte  Balbianl  ,  dove  l'incontrò  ,  ficcocne  dal  Sig.  Marchefe  di  Sales 
•  fino  alla  Porca  del  Palazzo,  alla  quale  Sua  Eminenza  lo  licenziò,  «  rimon- 
tato à  Cavallo ,  fervito  dal  Sig- Conte  Robbiayintroduttore  ,  e  dalla  Re- 
•gi^CarriOzza-,  .e  con  la  fua  comitiva  s'Inviò  alia  Cafa  dell'Alloggiamento 
prxfparacog'n  per  ordine  del  Sig»  Duca  di  Savoia, dove  fempre  vi  fu  un  Corpo  di 
Guardia  con  Offiziali  allatelta  ,  e  con  lo  itenaardo  ,  ed  al  di  dentro  un'  altro 
Corpo  di  Guardia  di  Svizzeri  ,  e  Guardie  del  Corpo  ,  che  fiì  quella  del  Sig. 
Conte  Lafcarls ,  ornata  di  ricco  Baldackino ,  e  di  eguali  Tapezzarle,  ne  lì 
.licenziò  mai  l'Introduttore,  fé  non  all'  ultim.a  Stanza  dell'Appartamento  di 
S^  a  Eminenza  ,  la  quale  fi  ritirò  à  preaderc  doppo  tante  bore  di  fatica  un  poco 
di,  ri  pò  fo  . 

Diede  di  poi  udienza  in  piedi  à  qualche  Cavagilere  ,  che  accompagnò 
fenra  ufclre  dalla  Stanza.  Pransò  In  pubblico  folo  :  ma  doppo  la  prima—j 
por.a:a  licer^ziò  tutti  ,  eflcndo  IMiora  tarda  ,  ed  acciò  ogi'  uno  poteffe  andare 
al  pranzoprepararo  nell' A  uicamera  con  trentafei  pofate  perii  Prelati,  Ca- 
viglieri Camerata  ,  ed  altri  Nobili  famigliari  d«l  fiio  feguito  ,  ed  un' feltra 
per  altrettanti  della  famiglia  più  inferiore  ,  ed  à  tuttala  gente  di  livrea  di  -Sua 
Eminenza ,  e  del  fuo  feguito  furono  dati  quattro  giulj  per  terta  per  IMoro.pran,. 
zo  ,  altrettanti  per  la  cena  .  La  tavola  di  Sua  Eminenza  fu  fcrvita  lauri (lìma- 
ipente  ,  e^eUcatamcnte  alla  Reale  In  piatti  ,  e  tondi  dorati,  e  l'altre  tavole 
furono  con  altretunta  generofità  trattate.  E  mentre  Sua  Eminenza  pranzava 
>i  fu  ammeflo  il  Capitano  della  Guardia  Svizzera  »  che  con  una  Compagnia 
Ji^pvz  di  guardia  al  Palazzo  di  Sua  Eminenza  ,  e  della  quale  alcuni  de'  Soldaci 
«rano  nelU-met.i  della  Scala  ,  ed  altri  In  Cortile  per  guardie  con  le  baionette. 
Li  Alabardieri  non  abbandonarono  mai  la  porta  dell' Anricamera  ,  ne  la  Per- 
fpna  di  Sua  Eminenza,  la  quale  doppp  diede  udienza  al  Signor  Marchefe  di 
Caraglio  GoTcrnatore  ,  ufcendogli  incontro  fuora  della  Stanza  ,  ed  accom- 
pagnandolo tutta  l'Anticamera  ,  fu  pure  à  viiitare  Sua  Eminenza,  anche  il 
Sig.  Marchefe  di  Caftel-Rodrigo  j)  e  fu  accompagnato  dall'Eminenza  Sus—, 
-«utra  l'Anticamera  ,  ^Cifcendo  In  Sala  . 

Ad  ora  comperetire  mandò  il  Sig.  Cardinale  il  Sig.  Abbate  Andriani  fuo 
''"  ■  Maitro 
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Maftro  di  Camera  à  chtedere  ta  feconda  udienza  da  Saa  Maeftà  ,  che  accor-     * 
datai  fu  l'Incrodaccore  coti  la  Regia  Carrozza  à  levare  di  Cafa  Sua  Eminetii- 
2a  >  la  quale  alle  23.  ore  entrò  nella  medefima  con  Monfiguor  Vefcovo  di  No- 
vara ,  e  l'Introduttore  ;  e  nelle  Lettighe  andarono  li  Prelati .  S'incarnino  al 

■^-''^  Palazzo  di  Sua  Maeftà  col  Corteggio,  e  con  le  Guardie  della  mattina»  e  fìi. 

^  ricevuta  nel  modo  che  feguì  la  prima  volta  ,  toltone  che  il  Sig.  Marchefe  di 
Sales  venne  all'ora  ad  incontrare  Sua  Eminenza  à  mezza  Scala.  Fu  data  l'u- 
dienza nella  forma.  ftelTa  dell' altra.  Sua  Maeltà  s'alzò  in  piedi  ,  e  s'inchinò  al 
ricevere  la  Benedizione  da  Sua  Emin^za  l'n  nome  del  Sommo  Pontefice  ,  prcn:- 
dando  unitamente  il  Breve  di  Sua  Santnà  ,.  e  moftrando  gran  pietà  ,  e  venera- 
zione verfo  la  Santità  Sua  >  anche  nel  riipondere  al  Sig.  Cardinale  .  Termi- 
nata quella  udienza  ,  fu  il  Sig.  Cardinale  accompag,nato  come  la  prima  volta.», 
e  rltortiò  con  lo  Iteflb  ordine  alla  fua  Abitazione  . 

Poco  doppo  la  Regina  mandò  il  Sig.  Conte  Gio:  Battifta  Scotti  da  Sua» 

^  Eminenza  con  un  regalo  di  una.Rofa  di  Diamanti  di  gran  valore  perfegno,  del 
fuo  aggradimento  y  e  l'Eminenza  Sua  la  ricevè  con  fenfi  d'infinita  filma  ,  por- 

/'     candola  poi  ili  petto  nella  feconda  viiìta  fopra  la  Croce  pure  di  Diamanti  do», 
natagli  dal    Rè  Carlo  Secondo  di  glorlofa  memoria. 

SiiiTeguentemente  (\  fecero  portare  al  Palazzo  di  Sua.Maeftà  hegall  di  No' 
firo  Signore  )  che  furono  la  Rofa  d'oro  benedetta  ,  una  Corona  di    CrifolitO' 

^  con  Medaglia  di  Diafpero  Orientale  legato  in  oro,  con  li  fuoi  Brevi,  un_fl. 
Coj;£o_S^antoiìi^x_cafìra  ricoperta  di  Broccato  con  gallone  d'oro  ,  ed  una  cafla  di 
Crlltallo  frìTifraca  à  fiori  di  rilievo  di  vaghifTuno  lavoro  piena  d'Agnus  Dei  » 
Ed  accordata  la  terza  udienza  di  congedo  verfo  un'  ora  di  notte  ,  fi  pole  il 
Sig'  Cardinale  in  fedia  ,  e  li  Signori  Prelati  entrorono nella  Carrozza  col  Sig* 
Introduttore,  ed  il  reftante  del  Corteggio ,  come  nell'  udienze  antecedenti, 
ed  ofTervatelè  formalità  già  dette  ,  prefentò  Sua  Eminenza  li  ftefli  regali  alla. 
Maella  Sua  in  nome  Pontificio  portati  fopra  Bacili  d'argento  dorato,  dal  iMa- 
ftro  di  Cerimonie  di  Noftro  Signor?  ,  e  da  tre.  Nobili  famliarl  di  Sua  Emi- 
ucnza  . 

La  Regina  li  ricevette  con  dlmolhazronrdi  fommo  gradimento  ,  compia* 
cendofi  particolarmente  della  Corona,  che  s'involtò  fubito  al  br^c.io  fiiiì  tro  *. 
Fece  poi  Sua  Eminenza  li  più  divoti  ringraziamenti  à  Sua  Maelta  per  l'onora, 
fattogli,  anchedel  Gioiello  accennato,  ed  indi  fupplicò  la  MaeftàSua.di  amm.t- 
rcre  gli  oflequj  perfonali  de'Signori  Prelati,  e  deXavagli-ri  noi  Camerara,  che. 
furono  ricevuti  anche  al  bacio  delia  mano ,  sìcome  li  Famigliari  dell'Eminenza. 
Sua . 

E  perche  per  caufa  del  cmpo  le  Galere  non  poterono  avvlcinarfi  alla  fpia^- 
gia,l^urono  dal  Sii,'. Marchefe  di  Cartel  Rodrigo  prefenratl  nell'Anticamera  djiia, 
Kegina  ruttigli  Ùffiziali  delle  Galere  ,  a'quali  Sua  Eminenza  diede  la  Benedi- 
zione per  felicitargli  con  un  profperifiìo  viaggio  . 

Accompagnato  il  Sig.-Cardinale  nelle  maniere  di  fopra  accennate,  yrjraò 
al  proprio  Palazzo  pure  in  fedia,  dove  ricevè  le  vifice  di  diverfi  Perfonaggi . 

La  mattina  delli  27.  Sua  Eminenza  mandò  il  Sig.  Conte  Carlo  Archlflti  da^ 
Sua  Maefti  à  rinnovargli  i  prefaggi  di  un  feliciiluno  viaggio,  ed  à  tellimoniargli, 
le  Tue  premure  di  vedere  ricolmata  la  medefima  delle  Celelli  Benedizioni ,  à  che 
la  Maeftà  Sua  corrifpofe»  ringraziando  Sua  Eminenza  dell'uffizio,  ed  offerendoli. 
pronta  à  dimollrare  nelle  occorrenze  verfo  la  fua  Perfona^  e  Cafa  la  pienezza, 
della  di  lei-lileale  Protezione^ 
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Kltornò  da  Sua  Eminenza  per  parte  della  Regina  il  Sig.  Marchefe  di  CafTel 
Kodrlgo  con  la  nori^Ia  di  avere  la  MaeflàSua  In  quel  punto deftinato  per  Aio 
Ambafcladore  l'Hcceilenrifs.  Slg.  Principe  di  Santo  Buono  Napolitano  della 
Nobiliilìma  Famiglia  Caraccioli  à  dare  le  grazie  à  Noftro  Signore  della  Legazio- 
ne ,  e  fuccefli  va  monte  Io  lleflo  Sig.  Principe  fi  portò  da  Sua  Eminenza  à  partigi- 
parle  la  propria  elezione. 

Fece  pure  il  Sig.  Cardinale  diverfi  regali  di  valore  al  Sig.  Marchefe  Carra* 
gUo  Governatore,  al  Sig.Marchefe  di  Sales  Ambafciadore  ,  al  Sig.  Conte  Rob- 
bia Introduttore,  ed  al  Sig-Conte  Lafcjyàk  e  Sign.  Conteffa  fi:a  moglie  padroni 
della  Cafa  ,  ove  alloggiò  ,  al  (Capita nocella  Guardia  Svizzera  >  che  Io  fervi  ,  e 
diede  varie mancie  in  denari  allo  Scalco  della  Corte  »  alll  Soldati,  Alabardieri  j 
Tamburrlnij  e  Tromberti  ,  che  parimenre  lo  fervirono  . 

Fatti  rinnovare  da  Sua  Emincnya  li  ringraziamenti ,  e  dafo  il  buon  viaggio 
alla  Regina  ,  coi  mezzo  del  Sig.  Marchefe  Ciarlo  Francefco  Vifconti  altro  fuo 
"Nipote  ,  ufci  da  Nizza  alle  hore  17.  dell'illefia  mattina  deacro  una  delle  fue 
Lettiche,  con  il  Sìf{. Marchefe  di  Sales  ,  fervito  anche  dal  Sig-Incrodurrore,  e  dal 
fuo  gran  feguiro  accennato,  fempre  à  cavallo,  dalla  Regia  Camozza,  dagli  Ala- 
bardieri ,  e  dalla  Milizia  alTegnara  alla  Guardia  della  fua  PerTona  ;  e  fermatofi 
fuora  della  Porrà  detta  del  Ponte  dell'illeffa  Città  nel  Coiivento  di  San  Gio. 
Battifta  dc'Padri  Agofiiniani  Scalzi ,  per  udire  la  MelTa  ,  ivi  licenziò  li  fudetti 
Signori  Marchefe  di  Sales  ,  e  Sig.  Introduttore  ,  con  le  Milizie  3  acciò  poteffero 
ritrovarfi  all'imbarco  di  Sua  Maefta  ,  che  feguì  Immediatamente  ,  remafu  i  foli 
Alabardieri  per  tutto  il  tempo  ,  che  Sua  Eminenza  udì  la  Mefìa  ,  doppo  la  quale 
data  la  Benedizione  al  Popolo,  che  pure  in  gran  numero  vi  era  concorfo ,  e  fatta 
publicare  l'Indulgenza  di  cento  giorni  ,  fi  ritirò  dentro  le  Itanzc  di  detto  Con- 
vento ,  dove  fpogliatofi  dell'abito  Cardinalizio  ,  fi  rlcondulfe  privatamente  al 
Monaftero  di  San  Ponzio  . 

Il  medefìmo  giorno  à  hore  21.  doppo  cflerfi  Sua  Maeftà  trattenuta  In  Nizza 
per  II  fpazio  di  dieci  giorni  ,  ad  effetto  li  poteffe  mettere  all'ordine  ,  e  fare  il  ne- 
cefTario  provedimento  di  quanto  occorreva  per  il  viaggio  ,  s'imbarcò  fopra  la 
Galera  Reale  di  Napoli ,  la  quale  non  puol'effere  la  più  bella,  e  la  più  galante, 
attefo  i  ricchi  addobbi,  con  i  quali  riccamente  fi  vidde.  Sua  Maeftà  andò  à  piedi 
dal  Palazzo  fino  alla  fpiaggia,  accompagnata  non  folamente  da  tutta  la  Nobil- 
tà ,  ma  da  tutto  il  Popolo  ,  le  di  cui  acclamazioni  facevano  eco  allo  fparo  gene- 
rale di  tutta  l'Arteglieria  della  detta  Città,  e  Caftello  .Sopra  un  ponte  fattofi  à 
polla  alla  fpiaggia  per  il  commodo  della  Maeftà  Sua  fi  è  ritrovata  la  Si^n.  Prin- 
clpeffa  Orfmijche  complimentò  la  Maeftà  Sua  per  la  prima  volta,  elTendofi  tutto 
quello  tempo  trattenuta  à  Villa  franca  ,  fenza  vedere  la  Regina  ,  né  venire  mai 
à  Iviizza  ,  dicendo  ,  che  tali  erano  le  di  lei  commilfioni  ,  forh  per  non  IncaK^trarlì 
con  la  Sig.  PrlncipelTa  di  Maffarano,  che  ha  fervita  la  Regina  in  qualità  di 
Cameriera  maggiore  fino  al  fuo  imbarco  .  ^,  - 

Nel  tempo'  iihlfo  ,  che  la  Maeftà  Sua  fu  per  fallr>rii  FiUicca  perapprcli^ 
warfi  alla  Galera  Reale  vi  f\  prcfcntò  il  primoj^peffdente  del  Senato  Supremo 
di  Nizza  Sig.  Conte  Salmatoris  ,  con  un  Nota-ró,  rogandofi  per  publico  InftrO" 
mento  l'atto  della  confegna  fatta  dal  Sig'.'M archefedi  Drovero  Ambafciadore 
Straordinario  del  Sig.  Duca  di  Sav^ofa  »  e  dalla  Sign.  Princlpella  di  Mafiarano 
della  Perfona  di  Sua  Maeftà  alS-fg.  Marchefe  di  Caftel  Rodrigo  Amhalciadore 
Straordinario  del  Ke  Catupiic'o  Filippo  V.  ,  ed  alla  Sig.  Principcfia  Orimi  Ca- 
meriera maggiore  .        /'  ^,  ,, 

Nella 


che  la  deità  Madi 


pr' 


Nella  Galera  della  Regina  noti  entfofono, 
Madama  Reyonlcr  Dama  Savojarda  in  qualità  di  Sotto-camer  iej;a<fnag-;iore,  ed 
il  Sig.  MarcheCe  di  Cartel  Rodrigo.  L'equipaggio  delia  Nlagin  Sua  per  rninc-re 
Imbarazzo  confifteva  in  fei  Donne  per  fervirla  ,  quatcroP?f^gI  ,  un  Maggio; da- 
mo, un  Scudiere,  un*Elemofiniere  ,ed  il  Confeflbre,/die  è  il  Padre  Ferreri  Gie- 
fuita  Piemoatefe  ,  ed  alcuni  altri  Aiutanti  diQ»TOera,ed  Uflìziall  deftinaci  a 
varj  altri  fervizj  ,  quali  tutti,  eccettuatoli  Coalfeflbre,  devono  fervire  la  Maeftà 
Sua  fino  à  Barcellona,  dove  troverà  il  Rè^i^o  Spofo  ,  per  ritornarfene  poi  à 
Torino  ,  da  dove  fono  ftati  inviati  daJr^hf-vDuca» 

Le  Galere  Francefi  >  che  vannaii^5*^'^°  ^^  Maeftà  Sua  fono  quattro  ,  e 
quefte  vanno  dì  vanguardia  ,  comp^ù  prattlche  di  qu;;!  Mare  ,  poi  fìegue  la  fe- 
conda di  Napoli  ,  e  poi  la  Rea^/T  feguirata  dall'altre  cinque  .  Il  Sig.  Conte  di 
Lemos  Generale  delle  detpi^^alere  di  Napoli  pretendeva  di  andare  eflb  per 
vanguardia  ,  in  compet^fua  del  Sig.  Conte  dù  Lue  Commandanre  di  quelle  di 
Francia  ,  il  che  fu  rick>(ffo  ad  onefto  aggìuilamento,  che  quelle  di  Francia  prece- 
deflero,  come  deftinit^  al  fervigio  della  Maeftà  Sua  diretta,  ed  afToluta  Padrona 
di  quelle  di  Nao^.  Le  dette  Galere  di  Napoli  fono  ben  provedute  di  tutto 
ciò  ,che  occorjre  ad  ottima  navigazione,  come  lo  ftefto  fono  le  altre  di  Francia  > 
nelle  quali  fi  nota  il  buon  gufto  ,  la  pulizia  ,  e  la  magnificenza  ,  nelle  quali  pet 
quelli  gio/ni  della  dimora  &  fecero  continui  conviti  pieni  di  fefta  * 


IL    FINE. 
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